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SAN VITTORE
Nome: San Vittore
detto il Moro
Titolo: Martire
Significato : Vincitore
Ricorrenza: 08 maggio
Protettore di: immigrati e 
prigionieri



VITA
Vittore   detto il Moro, 
nacque in  Mauritania  
(Africa) nel III secolo.



Era un cristiano e un 
ufficiale dell’imperatore 
Massimiano, combatteva  
nell’esercito romano del 
Nord Africa.



Un giorno l’imperatore 
ordinò di arrestare tutti i 
cristiani: torturarli, 
condannarli e ucciderli.

Molte persone ebbero 
paura e decisero di 
abiurare il loro credo in 
Gesù,



ma non Vittore che con 
l’esempio e il coraggio 
seppe mantenere salda 
la sua fede.



Scoperto, venne arrestato e condotto nella carceri romane.
Il giorno dopo, …



…interrogato 
dall’imperatore in 
persona, Vittore rispose 
che aveva sempre 
cercato di difendere i 
confini dell’impero, che 
aveva combattuto per la 
gloria del suo re e che 
ogni giorno pregava per 
la salute del suo 
Imperatore, …



…ma che al di sopra di tutto c’era il comando di Dio



Lo lasciarono parlare a lungo; ma alla fine gli fu proposto il sacrificio 
agli dei o la morte. Vittore rispose che in quanto a questo aveva già 

scelto: avrebbe preferito morire piuttosto che rinunciare al suo credo:
essere cristiano



Venne  legato sull’eculeo (strumento di 

tortura a forma di cavalletto), e, dopo 

un’orribile tortura,



gettato in una buia prigione, dove 
nella notte fu visitato dagli angeli.



I soldati di guardia, visto 
ciò, si inginocchiarono e 

si fecero battezzare.



Riuscì a fuggire ma 
venne catturato, 
torturato crudelmente  e 
ricondotto in carcere.



Dopo tre giorni Vittore fu 
nuovamente invitato ad 
adorare gli idoli. Egli, 
aveva già sostenuto di 
non essere d’accordo 
sull’adorazione dei falsi 
dei e,



avvicinatosi ad una di quelle statue, con 
un calcio la rovesciò, mandandola in 
frantumi. L’imperatore, per la collera, 
ordinò che gli si tagliasse subito il 
piede, e lo si gettasse fra le macine d’un 
mulino.



Come se ciò non 
bastasse, Vittore venne 
condotto in un  bosco e 
decapitato.
Morì a Lodi nel 303 d.C.
Si racconta che  il suo 
corpo, fu vegliato per 
alcuni giorni da due fiere 
e venne ritrovato  
intatto. 



PALIO DI  SAN  VITTORE
festa  patronale a Piamborno

8  maggio



E’  PROTETTORE  DEGLI  ESULI



E   DEI  PRIGIONIERI



Per la sua storia è dedicato il carcere di San 
Vittore a Milano


